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Biografia di padre Fiorenzo Locatelli 

 
E’ in fase di pubblicazione, in questi giorni, per i tipi delle edizioni Pazzini, la biografia “Una vita 
donata: padre Fiorenzo Locatelli a Piombino (1971-1985)”, che rievoca gli anni della formazione e 
il primo ventennio di ministero sacerdotale di padre Fiorenzo, il frate minore toscano che, 
prematuramente e serenamente scomparso il 19 febbraio dello scorso anno, ha lasciato un così caro 
ricordo di sé in tutti coloro che l’hanno conosciuto. 

 
 

La foto di copertina del libro  
“Una vita donata: padre Fiorenzo Locatelli a Piombino (1971-1985)” - Edizioni Pazzini 

 

Il testo, curato da Anna Giorgi, è corredato da oltre 200 foto tratte dagli album fotografici dello 
stesso padre Fiorenzo, oltre che dall’archivio della parrocchia dell’Immacolata di Piombino, dove il 
sacerdote francescano ha svolto per 14 indimenticabili, preziosissimi anni il ministero di parroco, 
prima di essere chiamato a svolgere altrove il proprio servizio: a Fiesole come animatore giovanile 
della Provincia Toscana, (1985-1991), poi alla Verna come vicario e guardiano del Santuario (1991-
2006), infine a Firenze come Ministro Provinciale dei Frati Minori. Molti anni sono dunque 
trascorsi da quando padre Fiorenzo ha lasciato Piombino, ma la città non l’ha dimenticato ed ha 
continuato a nutrire immutati i sentimenti di affettuoso rispetto e di amicizia profonda di cui ha 
sempre circondato il parroco della chiesa dell’Immacolata, per la totale disponibilità e la schietta 
cordialità che lo hanno sempre caratterizzato nei rapporti con chiunque ed in qualunque situazione. 
Figura ammirevole di frate francescano, padre Fiorenzo ha vissuto nella parrocchia dell’Immacolata 
il periodo da lui stesso definito “il più esaltante” della sua vita sacerdotale. La sua permanenza a 
Piombino ha rappresentato infatti un’epoca straordinaria, e la biografia lo vuole rievocare non tanto 
come personaggio singolo, sia pure di straordinario rilievo, quanto come anima di tutto un periodo, 
quello della Chiesa post-conciliare, vissuto intensamente nella sua parrocchia grazie indubbiamente 
al suo particolare apporto ed alle qualità esuberanti di cui è sempre apparso dotato, ma anche grazie 



alla significativa presenza del Vescovo diocesano mons. Lorenzo Vivaldo, all’appoggio dei 
confratelli ed alla vivacità di tutta una generazione giovanile uscita dal Sessantotto forse con 
qualche sbilanciamento, ma sicuramente con tanta generosità e voglia di impegno. 
Il libro ripercorre così le principali tappe della formazione di padre Fiorenzo (l’infanzia nel paese 
romagnolo di S. Piero in Bagno; gli studi e la preparazione alla vita religiosa e al sacerdozio in vari 
conventi della Toscana; i primi passi del ministero sacerdotale a Siena, Arezzo e Figline Valdarno) 
e si sofferma sul periodo piombinese, avvalendosi delle Cronache conventuali e riportando, oltre 
alle testimonianze di tante persone che in quegli anni l’hanno conosciuto, gli hanno voluto bene ed 
hanno avuto la grazia di lavorare con lui, anche ampi brani degli scritti da lui lasciati (appunti, 
relazioni e soprattutto omelie), dai quali traspaiono chiaramente la sua spiritualità profonda, la sua 
volontà di dedizione a tutto campo, la sua attenzione premurosa alle esigenze degli altri.  
Non occorrono grandi recensioni per questo libro che parlerà da sé attraverso la trasmissione 
amorevole delle memorie di una persona esemplare che in tutta la sua vita sacerdotale è stato per i 
giovani un sicuro punto di riferimento, per i sofferenti un segno di speranza, per tutti 
indistintamente la presenza di un amico, di un fratello, di un padre, secondo il più puro stile 
francescano di semplicità, cordialità e fraternità. 
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